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Spiegare il Lions Clubs International in una pagina non è possibile, allora si 
scriverà solamente questo: 

Il L.C.I. è nato nel 1917 da un'idea di Melvin Jones e oggi conta oltre 
1.400.000 soci organizzati in 47.000 clubs presenti in 210 Paesi o aree 
geografiche del mondo, con rappresentanti presso l’ONU, la OMS, l’Unione 
Europea e altri organismi internazionali.  In Italia è presente dal 1959. 

Il motto che unisce i Lions nel mondo è “We Serve” 

I Soci operano seguendo il codice dell'etica e perseguendo finalità, alcuni 
punti dei quali sono riportati qui sotto: 

 

Codice etico del Lions Clubs International 

Dimostrare con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà 
della vocazione al servizio. 

Ricordare che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare 
quella degli altri; essere leali con tutti, sinceri con se stessi. 

Sempre adempiere ai propri obblighi di cittadino nei confronti del proprio 
paese, del proprio stato e della propria comunità e agire con incessante lealtà 
nelle parole, negli atti e nelle azioni. Donare loro spontaneamente lavoro, 
tempo e denaro. 

Essere solidali con il prossimo offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai 
deboli e sostegno ai bisognosi. 

Essere cauti nella critica, generosi nella lode, sempre mirando a costruire e 
non a distruggere. 

 

Finalità del Lions Clubs International 

Promuovere i principi di buon governo e buona cittadinanza. 

Partecipare attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale della 
comunità. 



Fornire un luogo di dibattito per discussioni aperte su tutte le questioni di 
interesse pubblico, ad eccezione di argomenti di carattere politico e religioso, 
che non saranno argomenti di discussione fra i soci. 

Incoraggiare le persone predisposte a servire la comunità senza alcun 
vantaggio personale economico, incoraggiare l’efficienza e promuovere alti 
valori di etica nel commercio, nell’industria, nelle professioni, nelle attività 
pubbliche e in quelle private. 

 

La conformazione internazionale e l’attenzione alla territorialità sono 
caratteristiche indissolubili per l’attività e la ragione di operare dei Lions Club: 
gli sforzi e l’impegno sono rivolti così alle comunità, quella interazionale e 
quella locale, in un’offerta di servizio variegata ed estesa ai molti bisogni 
dell’umanità. 

Occasioni di incontro e collaborazione con strutture statali, enti territoriali e 
altre organizzazioni di volontari sono uno dei tanti modi di lavorare dei Lions 
indirizzati a promuovere, partecipare, unire, incoraggiare, alleviare 
emergenze per servire la propria comunità e la comprensione internazionale. 

I Lions si sono impegnati e si impegnano in attività a favore dei non 
vedenti, dei giovani, dell’ambiente, contro il disagio, la fame, le malattie, il 
diabete e il cancro infantile. 

Proprio nell’attuare lo scopo per la promozione dei principi di buon governo 
e buona cittadinanza, i Lions hanno lavorato, proposto ed ottenuto con 
successo l’approvazione delle leggi regionali 13/2015 per la Liguria e 10/2016 
per il Piemonte ad oggetto “Attuazione dell’art. 118, IV comma della 
Costituzione: norme per la promozione della cittadinanza umanitaria attiva”. 

Da qualche anno così i Lions Clubs operano secondo protocolli sottoscritti 
con i Comuni dell’area di loro attività per service specifici. 

 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 

 
LABSUS – LABORATORIO PER LA SUSSIDIARIETÀ 

LABSUS è l’acronimo del Laboratorio per la sussidiarietà, un’associazione 
culturale fondata nel 2005 da alcuni soggetti appartenenti al mondo del 
volontariato e della società civile, con lo scopo di promuovere l’attuazione del 
principio di sussidiarietà, sancito dalla nostra Costituzione all’art. 118, ultimo 
comma. 

LABSUS pubblica una rivista online, disponibile al sito www.labsus.org, e 
aggiorna quotidianamente la più completa banca dati oggi esistente in Italia 
sui temi della sussidiarietà, della cittadinanza attiva, dei beni comuni e della 
democrazia partecipativa e deliberativa. La newsletter quindicinale 
NeparlaLabsus consente inoltre agli iscritti di essere sempre informati su tali 
temi. Tutti i materiali pubblicati nel sito di Labsus, così come la newsletter, 
sono a disposizione gratuitamente. 

LABSUS inoltre, lavora direttamente sui territori, sia a scala regionale, sia 
soprattutto a livello comunale, promuovendo progetti e iniziative di 
divulgazione, elaborando idee, raccogliendo esperienze e materiali, 
segnalando iniziative. Si può dire che tutta l’attività di LABSUS si basa su una 
“antropologia positiva”, cioè sull’idea che “le persone sono portatrici non solo 
di bisogni ma anche di capacità”, capacità che possono essere messe a 
disposizione della comunità per realizzare l’interesse generale.  

Quella che LABSUS promuove è quindi un’idea di sussidiarietà che, anziché 
prevedere un “ritrarsi” dei soggetti pubblici in presenza di iniziative dei 
cittadini, vede invece la pubblica amministrazione e i cittadini come alleati, 
protagonisti di un rapporto di collaborazione fondato sulla fiducia reciproca e 
la condivisione di risorse e responsabilità. Il principio di sussidiarietà, dunque, 
si pone come la piattaforma costituzionale sulla quale costruire una società di 
cittadini autonomi, responsabili e solidali, che si alleano con la pubblica 
amministrazione per curare insieme i beni comuni. 

Una delle iniziative più importanti realizzate da LABSUS è stata la 
redazione, insieme con il Comune di Bologna, di un regolamento comunale 
tipo intitolato Regolamento sulla collaborazione fra cittadini e amministrazione 
per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani. Il 22 febbraio 2014 il 
testo è stato presentato ufficialmente a Bologna, primo comune italiano ad 
approvarlo e donato a tutti i comuni italiani con la possibilità di adattarlo alle 
proprie necessità e caratteristiche. Da allora oltre 200 comuni lo hanno 
adottato o lo stanno adottando: l’elenco, che si allunga ogni giorno, è 
scaricabile sul sito di LABSUS. 

I progetti più recenti curati da LABSUS a scala regionale sono: 



Costruire comunità, liberare energie, sostenuto dalla Fondazione Cariplo, 
che ha sperimentato in una decina di comuni lombardi l’infrastruttura 
istituzionale che serve a rendere strutturale il modello dell’amministrazione 
condivisa dei beni comuni. 

Patti. Per l’amministrazione condivisa in Piemonte, sostenuto da Compagnia 
di San Paolo, finalizzato all’accompagnamento della più grande area 
metropolitana italiana che ha finora adottato il “Regolamento”, per far sì che 
in essa possano prodursi “patti di collaborazione” di qualità. 
 
 
 
 
 
  



 
I RELATORI 
 
PDG avv. Renato Dabormida  
Avvocato dal 1982. Mediatore civile professionista. 
Ha pubblicato un commento in tema di Riforma del Terzo settore nella collana 
Officina del Diritto. 
Nel Distretto Lions 108Ia3, è Coordinatore del Comitato Cittadinanza 
Umanitaria Attiva e Solidale.  
Si sta occupando di disciplina giuridica del Terzo Settore quale Segretario del 
Gruppo di Studio e di Lavoro Area giuridica e Terzo Settore del Multidistretto 
Lions 108 Italy. 
 
PDG avv. Paola Launo 
Avvocato iscritta all’ Ordine di Cuneo; Governatore Distrettuale Lions per 
l’anno 2015/16, in tale qualità ha patrocinato ed organizzato il precedente 
convegno ‘Come migliorare le nostre comunità’ svoltosi il 13/2/2016 a 
Fossano; ha altresì collaborato per la redazione degli atti utili alla 
comprensione, attuazione e divulgazione di modalità concrete ed efficaci volte 
ad una ampia realizzazione della Cittadinanza Attiva. 
 
prof. Gregorio Arena 
Già ordinario di Diritto amministrativo nell’Università di Trento, fondatore e 
presidente di Labsus, il Laboratorio per la sussidiarietà. Autore della teoria 
dell’amministrazione condivisa dei beni comuni. 
 
dott.ssa Daniela Ruffino  
Vicepresidente Consiglio Regionale del Piemonte. 
 
avv. Dario Gramaglia  
Avvocato libero professionista iscritto al Foro di Asti, socio Lions Club Bra Host, 
ha partecipato alla stesura del progetto di legge regionale presentato a Bra il 5 
ottobre 2013. 
 
prof. Daniela Ciaffi 
Docente di Sociologia urbana nell’Università di Palermo, consigliere nazionale 
di Labsus, referente Labsus in Piemonte. 
 
dott.ssa Carla Bue 
Segretario Comunale, esperta nei processi di innovazione digitale della 
pubblica Amministrazione, già membro del Comitato Cittadinanza Attiva del 
Distretto 108Ia3. 
 
 
 
 
 
 



 
LINK 
 
La home page del sito del Distretto Lions 108Ia3 
http://www.lions108ia3.org 
 
 
 
La home page del sito Labsus 
www.labsus.org 
 
 
 
 
 
Legge regionale Piemonte 16 maggio 2016, n. 10. 
Attuazione dell'articolo 118, comma quarto, della 
Costituzione: norme per la promozione della 
cittadinanza umanitaria attiva. 
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/
TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI
&LEGGE=10&LEGGEANNO=2016 
 
 
Il regolamento tipo e l’elenco dei comuni che li 
hanno adottati. 
http://www.labsus.org/i-regolamenti-per-
lamministrazione-condivisa-dei-beni-comuni/ 
 
 
 
 
 
Filmato: Introducing the Lions Global Service 
Framework 
https://www.youtube.com/watch?v=StmTvmQqKwc 
 
 
 
 
Rapporto Labsus 2017 sull’amministrazione condivisa 
in Italia  
http://www.labsus.org/wp-
content/themes/Labsus/media/Rapporto_Labsus_20
17.pdf 


